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• Dal 1 gennaio 2019 diventerà obbligatorio 
emettere in forma elettronica le fatture verso 
TUTTI i clienti

• Fino ad ora lo era solo per le PA 
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• Non ci saranno proroghe

• La data è confermata nell'ultimo 

documento del DEF in discussione alle camere 

• PROBABILMENTE ci sarà una fase di 
assestamento di circa sei mesi (infatti nel DEF è 
scritto che verranno ridotte per i primi sei mesi le 
sanzioni previste)
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• dal 90% al 180% dell’imposta relativa all’imponibile 
non correttamente documentato

• da 250 a 2.000 euro quando la circolazione non ha 
inciso sulla corretta liquidazione del tributo

Le sanzioni (ai sensi dell’art. 6, comma 1, D.Lgs. n. 471/1997, norma 
richiamata dal D.Lgs. n. 127/2015) ?dovrebbero? essere:

Secondo il decreto fiscale 119/2018 collegato alla Legge 
di Stabilità 2019 è prevista una sanatoria per i primi sei 
mesi sui termini di emissione della fattura elettronica. 
In particolare non sono applicabili sanzioni se la fattura 
viene emessa e trasmessa al SdI entro la liquidazione 
IVA relativa.
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La questione più dibattuta (e che potrebbe subire aggiustamenti 

in corso d'opera) è legata al fatto che la fattura deve essere 

inviata il giorno stesso (cioè entro la mezzanotte) della sua 

emissione.

Ricordiamo che la data di emissione della fattura è stata portata dal 

decreto fiscale 119/2018 (che ha modificato la normativa che 

disciplina l’IVA, il DPR 26/10/1972 n.633) a 10 giorni dalla data in cui è 

stata effettuata la prestazione e per l’articolo 6 della disciplina IVA le 

prestazioni di servizi si considerano effettuate all'atto del pagamento 

del corrispettivo. 
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A questo punto è naturale chiedersi se e cosa cambia riguardo  la 

cosiddetta notula o fattura "pro-forma".

Sono stati posti quesiti in proposito all'Agenzia durante gli ultimi 

incontri di presentazione della nuova fatturazione ed è stato chiarito 

che, con l'entrata in vigore della fattura elettronica, nessuna modifica 

ha riguardato questo ambito. Pertanto il professionista potrà: 
● mandare per email o consegnare in formato cartaceo la propria notula 

● emettere fattura elettronica entro 24 ore dal pagamento da parte del 

cliente
 

Dal 1° luglio 2019 le 24 ore diventeranno 10 giorni 

(art.11  decreto fiscale 119/2018) 
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• TUTTE le fatture emesse, a seguito di cessioni di beni e prestazioni di 

servizi effettuate tra soggetti residenti o stabiliti in Italia, potranno 

essere solo fatture elettroniche.

• QUINDI l'obbligo non vale per le fatture da e verso l'estero.

• Per tutti i tipi di clienti:

● Sia operazioni B2B, cioè Business to Business

● Sia operazioni B2C, cioè Business to Consumer
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• UNICI ESCLUSI: i contribuenti che rientrano nel regime dei minimi e 

nel regime forfettario nonché per le cessioni di beni e prestazioni di 

servizi da e con soggetti esteri, per i quali la fatturazione elettronica 

non è prevista (ma per queste ultime rimane l’obbligo di compilazione 

dello Spesometro).

• POTREBBE ampliarsi proprio dal 1° gennaio la platea degli aderenti 

al regime forfettario, SE sarà approvata la norma introdotta nel DEF 

che eleva a 65.000 € la soglia per l'ingresso nel regime 

indipendentemente dall'attività esercitata. 
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• La fatturazione elettronica prevede l’emissione di fatture sotto forma 

di file digitale secondo un linguaggio standard (il formato XML)

• Firmate digitalmente da chi le emette (che in pratica equivale ad 

incorporare nel file XML un codice digitale personale ed univoco)

• Trasmesse tramite SdI (Servizio di Interscambio)

• Obbligatoriamente da conservare a fini fiscali solo in digitale (anche 

quelle ricevute non solo quelle emesse)
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• verifica che la fattura contenga i dati obbligatori ai fini fiscali e 
l'indirizzo telematico (il “codice destinatario” oppure l'indirizzo PEC) al 
quale il cliente desidera che venga recapitata la fattura

• controlla che la partita Iva del fornitore e la partita Iva/codice Fiscale 
del cliente siano esistenti

• In caso di esito positivo dei controlli, il Sistema di Interscambio 
consegna in modo sicuro la fattura al destinatario comunicando, con 
una “ricevuta di recapito”, a chi ha trasmesso la fattura la data e l’ora 
di consegna del documento

L'SdI è una sorta di “postino” che svolge i seguenti compiti:

ATTENZIONE
Se la fattura viene predisposta ed inviata al cliente in forma diversa 
da quella XML cioè con modalità diverse dal Sistema di 
Interscambio, la fattura si considera non emessa, con conseguenti 
sanzioni a carico del fornitore e con la impossibilità di detrazione 
dell’Iva a carico del cliente (che peraltro può anche ignorarla e non 
pagare, dato che non è da considerarsi emessa)
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• certezza sulla data di emissione e consegna della fattura

• gli operatori Iva in regime di contabilità semplificata che emettono solo fatture (a parte 
chi effettua commercio al minuto ed attività assimilate) non saranno più obbligati a 
tenere i registri Iva

• per tutti gli operatori Iva che emettono e ricevono solo fatture, ricevendo ed effettuando 
pagamenti in modalità tracciata sopra il valore di 500 euro, i termini di accertamento 
fiscale sono ridotti di 2 anni (cioè gli accertamenti devono avvenire entro il 31 dicembre 
del TERZO anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione)

• qualsiasi operatore, così come i consumatori finali, possono in qualsiasi momento 
consultare e acquisire copia delle proprie fatture elettroniche emesse e ricevute 
attraverso un servizio online messo a disposizione dall’Agenzia delle Entrate

• abolizione dello Spesometro

• dichiarazione Iva e Redditi in forma precompilata (annunciata per il 2020 e ancora in 
via di definizione)

A parte tutte le considerazioni riguardo la necessità di una gestione il più 
possibile digitale, sulle quali si possono avere opinioni anche discordanti, 
ci sono alcuni vantaggi concreti:
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• ci si può rivolgere ad un consulente 

• si può fare da sé affidandosi ad un servizio via web 

a pagamento 

• si può fare da sé utilizzando gli strumenti gratuiti 

messi a disposizione dall'Agenzia delle Entrate 

(vedremo un po' più nel dettaglio uno di questi)

Dal punto di vista pratico, come si può procedere?
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• per antonomasia sarebbe il proprio commercialista 
(sempre che sia disponibile a farlo)

• le perplessità riguardano il problema della 
tempestività con cui deve essere emessa la fattura 
in formato elettronico

• difficile avere dati certi per ora sui costi, ma si parla 
(quindi solo voci) di 4/5€ a fattura con sconti per 
quantità concordate
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• il CNDCEC (Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili) ha 
aggiudicato il 23 novembre scorso la gara per la 
realizzazione della piattaforma “Hub B2B”, il portale 
dedicato alla fatturazione elettronica per i 
commercialisti, che permetterà la gestione sia del 
ciclo passivo che attivo della fatturazione (cioè 
fatture sia emesse che ricevute). Aggiudicato la 
gara, cioè la piattaforma è ancora da sviluppare e 
manca un mese alla partenza della fattura 
elettronica!!!

• molti commercialisti infatti si sono attrezzati 
autonomamente, secondo le modalità più 
disparate...
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• se si utilizza già un software di contabilità, questo sarà 
sicuramente aggiornato (o aggiornabile) per 
comprendere anche la compilazione in formato XML a 
norma delle fatture

• in tal caso sarà sufficiente trovare un prodotto che si 
occupi dell'invio e della conservazione

• da verificare se è necessario dotarsi autonomamente di 
firma digitale (non tutti sono obbligati ad averla) o se tale 
servizio è compreso nel pacchetto del prodotto (per 
eseguire solo queste due funzioni si potrebbe usare 
anche l'applicativo dell'Agenzia delle Entrate)
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• IN OGNI CASO conviene informarsi bene su cosa 
comprende l'offerta proposta

• a volte funzioni importanti come firma e conservazione 
vengono quantificate a parte 

• e le pubblicità (ne siamo inondati già da un po’, come 
pure di workshop sponsorizzati) non sempre sono 
trasparenti in proposito

Se non si usa un software di contabilità, la maggior 
parte dei pacchetti prevedono anche l'opzione di 
compilazione dei vari tipi di fattura (B2B, B2C e PA)
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● Per legge sia chi emette sia chi riceve una fattura elettronica 
è obbligato a conservarla elettronicamente.

● La conservazione elettronica non è la semplice 
memorizzazione su PC del file della fattura, bensì un 
processo regolamentato tecnicamente dalla legge (CAD, 
Codice dell’Amministrazione Digitale, ampliato dal Dpcm 3 
dicembre 2013). 

● Con il processo di conservazione elettronica a norma si deve 
avere la garanzia negli anni di non perdere mai le fatture, 
riuscire sempre a leggerle e, soprattutto, poter recuperare in 
qualsiasi momento l’originale della fattura stessa (così come 
degli altri documenti informatici che si decide di portare in 
conservazione).
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La conservazione è in genere un servizio a pagamento, di 
solito abbinato a quello di tenuta contabile o di emissione 
digitale delle fattura.

Conviene ricordare che nel caso si decida cambiare fornitore 
del servizio di fatturazione bisognerà continuare comunque a 
mantenere  la conservazione fino alla scadenza dei 10 anni 
delle fatture già emesse. Ciò potrebbe comportare dei costi. 

Sono state fatte delle osservazioni su chi risponde nel caso in 
cui il servizio di conservazione non operi correttamente (per 
intenderci, si perdano delle fatture…). Questo aspetto va 
chiarito subito, prima della firma del contratto, per evitare 
spiacevoli sorprese in seguito.
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La conservazione delle scritture contabili è disciplinata dall’art. 
2220 del Codice Civile, secondo il quale devono essere 
conservate per 10 anni dalla data dell’ultima registrazione le 
fatture attive e passive.

Si tratta però di un obbligo civilistico che non disciplina l’aspetto 
tributario della conservazione.

Lo Statuto del Contribuente però dispone espressamente (art. 
8, comma 5, legge n. 212/2000) che l’obbligo di conservazione 
degli atti e dei documenti in ambito tributario non può eccedere 
il termine di 10 anni dalla loro emanazione o formazione.

Ricordiamo però che tra i vantaggi in contropartita avremo che 
per la maggioranza dei contribuenti gli accertamenti dovranno 
avvenire entro il 31 dicembre del TERZO anno successivo a 
quello in cui è stata presentata la dichiarazione, quindi i 10 anni 
dovrebbero essere in pratica almeno dimezzati.
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• una procedura web, utilizzabile accedendo al portale 
“Fatture e Corrispettivi” dal sito internet dell’Agenzia

• un software scaricabile su PC (che permette quindi anche di 
lavorare offline, ma invio e consultazioni dovranno poi 
essere fatti con la procedura del punto precedente)

• una App per tablet e smartphone, denominata Fatturae, 
scaricabile dagli store Android o Apple 

Se si emette un numero contenuto di fatture 
predisponendole con gli usuali programmi di videoscrittura 
oppure su modelli prestampati di carta la soluzione 
fai-da-te-gratis è probabilmente la più conveniente.
 

L’Agenzia delle Entrate mette a disposizione gratuitamente 
3 tipi di programmi per gestire le fatture elettroniche:
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• Per accedere a questi servizi è necessario avere le 
credenziali SPID oppure Fisconline/Entratel o CNS 
(Carta Nazionale dei Servizi). 

• Le credenziali Fisconline/Entratel possono essere 
richieste online sul sito internet o recandosi presso gli 
uffici dell’Agenzia delle Entrate.

• Non è necessario essere dotati di firma elettronica, 
l'autenticazione del file XML è fatta tramite l'applicativo 
dell'agenzia.
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Si accede da vari punti del sito dell'Agenzia, ad esempio 
dalla propria area riservata
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Permette la generazione di tutti i tipi di fattura elettronica: 
ordinaria, semplificata e verso la PA
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QUALI differenze ci sono effettivamente tra PA e B2B/C?

• il formato previsto per la fattura elettronica è l’XML 1.2.1, 
oggi in uso anche per la PA

• rispetto al tracciato XML della fattura PA ci sono differenze 
che riguardano principalmente la corretta individuazione 
del destinatario

• in particolare il "codice destinatario"
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Per la PA esiste sempre un codice alfanumerico che 
identifica in modo univoco il destinatario, 

OBBLIGATORIO per la compilazione della fattura.

Per gli altri destinatari tale codice è facoltativo:

• il cliente può esserne in possesso perché ne ha fatto richiesta 
all'Agenzia e in tal caso è tenuto a comunicarlo al fornitore

• oppure non ce l'ha, ma possiede una PEC che può essere fornita al 
posto del codice

• oppure anche nulla, in tal caso però il SdI non riuscirà a consegnare la 
fattura elettronica al cliente, ma la metterà a disposizione di 
quest’ultimo in un’apposita area di consultazione riservata del sito 
dell’Agenzia. Quindi, sarà importante che il fornitore consegni al cliente 
una copia, anche su carta, ricordandogli che la fattura originale è quella 
elettronica e che potrà consultarla e scaricarla dalla sua area riservata 
del sito dell’Agenzia delle Entrate
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Il Codice Destinatario di 7 caratteri, che può essere utilizzato 
solo per fatture elettroniche destinate ai soggetti privati, 
potrà essere richiesto solo dai quei soggetti titolari di un 
canale di trasmissione già accreditato presso il Sistema di 
Interscambio per ricevere le fatture elettroniche. Quindi da 
chi si è configurato per fornire il servizio di invio all'SdI.

Alcuni di questi fornitori sono in grado di girare ai clienti del 
loro servizio un codice destinatario personale, dato che essi 
possono ottenerne diversi dall'Agenzia.

In molte pubblicità ciò è messo in evidenza. Resta la 
perplessità relativa al fatto che nel sito di accreditamento è 
indicato in 100 il numero massimo di codici che possono 
essere richiesti da un titolare di canale.

https://www.fatturapa.gov.it/export/fatturazione/it/FAQ_fattura_b2b.htm
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È necessario indicare all’Agenzia il proprio “recapito” come 
destinatario che sia il CODICE o la PEC.
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Ovviamente le 2 modalità sono alternative e bisogna avere 
cura di fornire ai propri fornitori gli stessi dati
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Si potrà quindi generare un documento standard contenente tutti i propri 
dati come destinatario (compreso un QR-code) per i propri fornitori. 
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• La procedura web consente di predisporre una fattura 
elettronica nel formato XML obbligatorio, ma anche di 
poterla visualizzare in un formato leggibile (pdf). 

• Una volta predisposto, il file (XML) della fattura può 
essere ricontrollato, modificato, salvato sul proprio PC.

• Prima dell'invio sarà necessario "sigillare" il file 
(operazione necessaria per garantire l’integrità del file 
XML da inviare al SdI) mediante un'altra funzione 
disponibile nell'applicativo.

• Infine, il file sigillato potrà essere trasmesso al Sistema 
di Interscambio che lo controllerà e quindi consegnerà al 
destinatario.
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Di solito si sceglie la fattura semplificata. 
La procedura è sequenziale e come prima cosa ci chiede i nostri dati. 
Ovviamente andranno compilati da zero solo la prima volta, le volte 
successive basterà confermarli.
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Si seleziona il pulsante "Vai a Cliente" per proseguire nella compilazione.
È presente una Rubrica che permette di memorizzare i dati dei propri clienti 
fino ad un massimo di 500.
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Si passa quindi al terzo quadro di compilazione fattura dedicato all'inserimento di 
beni e/o servizi. Si compilano i dati relativi ai beni e servizi forniti selezionando il 
pulsante "Aggiungi" della sezione Beni e servizi. Viene quindi aperta una 
maschera per inserire tutti i dettagli relativi alla merce/servizio da fatturare.
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Nella fase successiva si visualizza il Riepilogo finale della fattura compilata.
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I dati possono essere visualizzati espandendo le singole voci presenti.
Le azioni che possono essere effettuate sono:

● salvataggio della fattura nel formato xml (anche se compilata solo 
parzialmente)

● salvataggio della fattura nel formato xml  con  apposizione del sigillo 
elettronico dell'Agenzia delle Entrate per garantirne l'integrità e 
l'immodificabilità

● controllo preventivo del Sistema di Interscambio 
● esportazione layout fattura in formato PDF
● personalizzazione layout fattura in formato PDF
● invio immediato al Sistema di Interscambio purché l'esito dei controlli sul 

file siano tutti positivi
● conservazione immediata
● export fattura in formato PDF 
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• Dopo l'invio l'SdI esegue alcuni controlli di correttezza 
della fattura (che riguardano essenzialmente i dati di chi 
emette e del destinatario, e che ci siano le informazioni 
minimali obbligatorie ai fini Iva).

• Se viene rilevato un qualche errore la fattura viene 
scartata (con indicazioni ovviamente del motivo) e di 
fatto è non emessa.

• ATTENZIONE la risposta dell'SdI deve arrivare entro 5 
giorni dall'invio, quindi non necessariamente in modo 
immediato. Sarà necessario monitorare la propria 
situazione finché non si avrà la ricevuta di consegna.

• Altra differenza con le PA: qui non esiste il concetto di 
fattura "accettata" (con silenzio assenso se non viene 
respinta entro 15 giorni), ma solo "consegnata".
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Nell'area Consultazione la funzione “Dati rilevanti ai fini IVA” permette di 
accedere ad una pagina dove è riepilogato il numero delle fatture 
emesse e ricevute in un dato intervallo di tempo.
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ATTENZIONE

I file delle fatture elettroniche emesse e ricevute attraverso 
il SdI sono tenute a disposizione nell’area di consultazione 
sino al 31 dicembre dell’anno successivo a quello di 
ricezione delle fatture da parte del Sistema di Interscambio. 
Pertanto, se si intende archiviare una copia delle fatture sui 
propri dispositivi per una gestione rapida delle stesse, si 
suggerisce di effettuare il download di file.
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• Anche il servizio di conservazione è compreso nel sistema gratuito 
dell'Agenzia portale “Fatture e Corrispettivi”.

• Ma deve essere attivato!

• Dal momento in cui si attiva il servizio di conservazione dell'Agenzia  
tutte le fatture elettroniche emesse e ricevute attraverso l’SdI saranno 
portate automaticamente in conservazione elettronica.
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• Fare da soli si può!

• All'inizio sarà una seccatura finché non si sarà 
imparata la procedura e il sistema non sarà 
andato a regime.

• Alla fine però la vostra fatica si tradurrà in un 
risparmio di tempo, denaro e seccature...



www.actainrete.italcune FONTI utili

4
1

documenti originali divulgativi dell'Agenzia:

● Manuale dell'Agenzia delle Entrate 
● Video tutorial dell'Agenzia delle Entrate 
● Video tutorial dell’Agenzia delle Entrate sul QR-code 
● Pagina di assistenza on-line 

la normativa:

● Tutta la normativa 
● Le regole per predisporre, trasmettere, ricevere e conservare le FE 
● Circolare di chiarimento sulla fatturazione elettronica 
● Documento programmatico di bilancio trasmesso alla EU il 15 ottobre 2018  
● CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale 
● Comunicato stampa della Presidenza del Consiglio dei Ministri sul DEF 

altri link utili:
● Descrizione della piattaforma del CNDCEC 

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Agenzia/Agenzia+comunica/Prodotti+editoriali/Guide+Fiscali/Agenzia+informa/AI+guide+italiano/guida+fattura+elettronica+pa/Guida_La%2Bfattura_elettroniva_e_i_servizi_gratuiti_dell%27Agenzia_delle_Entrate.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=ZhqOWGLK1Eo
https://www.youtube.com/watch?v=p0CoVAkjdyg
https://assistenza.agenziaentrate.gov.it/FatturazioneUIKIT/KanaFattElettr.asp?St=258,E=0000000000090007444,K=6437,Sxi=8,t=startup.tem,ts=Fatturazione
https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/nsilib/nsi/aree+tematiche/fatturazione+elettronica/fatturazione+elettronica+site+area/normativa+e+prassi+fatture+elettroniche/indice+normativa+prassi+fe
https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/wcm/connect/a8316033-6124-4667-99d8-ed143dc72c20/Provvedimento_30042018+.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=a8316033-6124-4667-99d8-ed143dc72c20
https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Normativa+e+Prassi/Circolari/Archivio+circolari/Circolari+2018/Luglio+2018/Circolare+n+13+del+02+luglio+2018/Circolare_13_02072018.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/economy-finance/2019_dbp_it_en_0.pdf
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/strategia-quadro-normativo/codice-amministrazione-digitale
http://www.governo.it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-23/10148
http://www.cndcec.it/Portal/News/NewsDetail.aspx?id=74fbf47c-a0aa-417d-ab2a-f14471ab25ed
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